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Disturbi neuropsichici dell’infanzia e adolescenza 

Ambito pediatrico di particolare rilevanza per la salute pubblica 

frequenti
la causa più frequente di patologie croniche in età evolutiva

spesso cronici
in aumento 



Disturbi del neurosviluppo (DSM 5)

Disturbo dello spettro dell'’autismo (ASD)
Disabilità intellettiva

Disturbo da deficit dell’attenzione e iperattività (ADHD)
Disturbo della comunicazione

Disturbi specifici dell’apprendimento
Disturbi del movimento 



Disturbi del neurosviluppo (DSM 5)

Prevalenza in aumento 

Determinanti
Cambiamenti nella società
Maggior attenzione informazione 
Aumento disponibilità di servizi e suppporti
Aumento effettivo 



www.autismspeaks.org

Delibera della 
giunta regionale 
n. 434 del 13 
marzo 2017

Linee di indirizzo 
regionali per il 
percorso 
assistenziale dei 
disturbi dello 
spettro autistico 
in eta' evolutiva



Disturbo dello spettro dell'’autismo (ASD)

Approccio dimensionale:  spettro dell’autismo 
Diagnosi: semeiotica comportamentale (fenotipo). Sintomi negativi e positivi 
Criteri: DSM 5 e ICD 10. 

Criteri determinanti: 
Deficit persistente nella comunicazione e interazione sociale 
Pattern di comportamenti, interessi o attività ristretti e ripetitivi 
Causa di limitazione nel funzionamento adattivo. 

Specificatori : 
linguaggio 
competenze intelletiva,
eventuali aspetti organici associati.
Livello di entità di supporto 

I n s i e m e    e t e r o g e n e  o  d i  p r e s e n t a z i o n i



Disturbo dello spettro dell'’autismo (ASD)

ETIOLOGIA: 
Patogenesi a partenza da disfunzioni del snc, principalmente su base GENETICA

M:F  =  4:1
Prevalenza monozigoti 60-90%, dizigoti 10%

Familiarità per fenotipo allargato  

VARIABILI AMBIENTALI durante la gravidanza e i primi anni di vita  possono 
aumentare il rischio.

inquinanti atmosferici
sostanze chimiche industriali 

metalli pesanti
complicazioni prenatali (infezioni, diabete materno, parto prematuro)  



Quali evidenze di un possibile ruolo 
degli interferenti endocrini (IE) nella 
patogenesi del disturbo dello spettro 
dell’autismo? 



La relazione tra interferenti endocrini e autismo è un’area di ricerca molto 

sviluppata. 

Sebbene il legame non sia ancora completamente chiarito , l’evidenza 

suggerisce che l’esposizione precoce a queste sostanze possa contribuire 

all’aumento di rischio di disturbi del neurosviluppo e spiegare una parte 

del’aumento della prevalenza di autismo negli ultimi decenni. 



Tra i composti più esaminati per un potenziale rischio aumentato di autismo:

  

Bisfenolo A (BPA)

Ftalati

Pesticidi 

Polibromodifenileteri (PBDE)

Diossine e policlorodifenili (PCB)

Metalli pesanti (Pb, Hg, Cd)

Sensibilità ai fattori ambientali del SNC nelle prime fasi dello sviluppo 

Costituisce un fattore di vulnerabilità 

Vita fetale e primo sviluppo sono le fasi biologiche più suscettibili: 

sinaptogenesi e  migrazione sono molto sensibili allo stato di regolazione 

degli ormoni tiroidei.  



RICERCA:  

Ambito di studio di enorme interesse. Studi caso-controllo, studi di 

coorte, studi sperimentali sugli animali o su tessuti, moltissimi lavori di 

revisione…

Circa 4000 pubblicazioni su Pub-Med negli ultimi 5 anni…

Interesse di ricerca e delle istituzioni, per la tutela della salute 

pubblica. 

Sufficienti ati per sostenere che esposizione  ad alcuni  IE  sia fattore 

di rischio per l’emergere di disturbi del neurosviluppo. 

 



Esempi…

• 2011: Miodovnik: studio statunitense: coorte multietnica di 400 donne: 

stile di vita e socio-demografico, Ftalato e  BPA nelle urine al 3° trimestre 

(presente al 90%), follow up bambini tra 4 e 9 anni. Livello di IE più alto in 

popolazione più povera. Rischio: competenze sociali più basse (ma sotto 

la soglia clinica) per ftalati ma non BPA.

• 2019:long,Ghisari: studio caso-controllo su correlazione tra IE nel liquido 

amniotico (rilevandone la presenza) e rischio di SD, non evidente. 

• 2023: studio di coorte, Norvegia: 1200 diadi mamma-bambino di nai tra 

2002-2009: correlazione tra conc nel LM di 27 composti e diagnosi di 

autismo. Verificata per un unico coposto: ß-HCH

• 2024: studio di revisione, Norvegia. Pone l’accento sulla 

neuroinfiammazione, sulla cui omeostasi gli IE interferiscono.

• Studi epidemiologici e sperimentali integrati: studio SELMA, su effetto di 

mix di composti sullo sviluppo 

• Progetto di ricerca LIFE MILCH, italiano analizza la presenza di IE nel 

latte materno e nell urine dei neonati. Sudi non conclusivi su correlazione 

tra flalati  e performance di sviluppo. 



I bambini sono più esposti? 

Oltre alla suscettibilità biologica della 

finestra evolutiva, entrano di più in 

contatto? 

PERCHE’?

-Maggiori quantità di cibo e acqua 

introdotte nell’organismo per unità di 

peso.

-Barriera EE meno matura

-Cute maggiormente permeabile 

-Abitazioni, asili, scuole : contatto con 

terreno e pavimento

-Succhiamo giocattoli e materiali 



COME PROTEGGERLI? 
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RIFERIMENTI



Grazie per l’attenzione 
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